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ECONOMIA E LAVOROVenerdì 15 agosto 1997 14l’Unità

L’Ucs non fa marcia indietro e conferma le agitazioni per 48 ore dalla sera di giovedì 21 a sabato 23 agosto

Braccio di ferro con i capistazione
Burlando è deciso a precettarli
Il sindacato di base pone la condizione di una immediata convocazione da parte del ministero o delle Fs al tavolo delle
trattative per revocare lo sciopero che rischia di provocare il caos nel trasporto. Il timore di problemi di pubblica sicurezza.

Gilberto Stacchi ringrazia gli amici e i com-
pagni, e in particolare la redazione tutta de
l’unità, per la solidarietà e l’affetto dimo-
stratogli in occasione della morte della
madre Evelina Lechner

Roma,15agosto1997

La Sezione Alberone si strige intorno alla
compagnaAdrianaeai figliFabioeAntonel-
laperlascomparsadelcaro

PINO
Roma,15agosto1997

Diciasetteannifamoriva

ALADINO GINORI
Stellina, Elsa, Carlo, Enrico ricordano con
grandeaffettouncaroamico

Roma,15agosto1997

QuartoeAlessioTrabacchiniricordano

GEMMA PIACENTINI
Sono passati due anni e vivi, rimangono l’a-
moreeildolorecomeituoi insegnamenti

Viterbo,15agosto1997

A due anni dalla scomparsa Anna Rita, Ful-
vio,Maurizio,RobertoeLaura ricordanocon
nostalgialalorocarissima

GEMMA PIACENTINI
aquanti l’hannoconosciutaedamata

Viterbo,15agosto1997

A17annidallascomparsadi

ALBERTO VALGATTARRI
Lamoglienelricordarloconummutatoaffet-
tosottoscriveperl’Unità

Prata(GR),15agosto1997

15.8.80 15.8.97
Caroindimenticabile

ALADINO
Custodiremo ancora in noi con tanto amore
iltuodolcissimoricordo.I tuoicari

Roma,15agosto1997

agosto1961 agosto1997

GIOVANNA ZACCHERINI
ALVISI

Vive sempre nel mio cuore. La figlia Liliana
Alvisi.

Bologna,15agosto1997

Èmortoilcompagno

VALERIANI FRANCO
della sezione Prenestino-Porta Maggiore. I
funerali si svolgeranno nella chiesa di Santa
Barnabaalleore11disabato16agosto.Aifa-
miliarigiungonolepiùsentitecondoglianze.

Roma,15agosto1997

Le Ferrovie dello Stato si
apprestano ad uscire
definitivamente dal settore
turistico cedendo la Cit che
Calisto Tanzi, proprietario
della Parmalat, si candida a
rilevare trasformandosi così
in uno dei maggiori
operatori turistici italiani.
Obiettivo: un gruppo con un
fatturato annuo di 2.000
miliardi di lire entro il 2000,
anno del Giubileo. Con la
prospettiva, annunciata
dallo stesso Tanzi, di fare il
suo ingresso in Borsa l’anno
prossimo. L’operazione sarà
al centro dell’assemblea
degli azionisti che la Itcp
(International Travel
Consultant and
Partnership) di Calisto Tanzi
ha convocato per l’8
settembre e che prevede
all’ordine del giorno la
«privatizzazione della Cit».
Sulla cessione della quota
Cit ancora in mano alle
Ferrovie «vogliamo fare
chiarezza: vogliamo cioè
decidere se, nell’ambito
della strategia di
riorganizzazione del nostro
gruppo, l’acquisto ci
interessa ancora e,
soprattutto, vogliamo
conoscere le modalità con le
quali le Fs intendono
procedere alla cessione - ha
tenuto però a precisare
Sergio Piccini,
amministratore unico della
Itcp - Di questa
privatizzazione si parla
ormai da tanto tempo senza
che se ne conoscano però
ancora le modalità. È quindi
in termini assolutamente
dubbiosi che vogliamo
discutere all’interno della
nostra società se e come
procedere eventualmente
in questa direzione».
oggetto della probabile
cessione sono le attività
turistiche che le Ferrovie
ancora controllano dopo
aver ceduto le 56 agenzie
dei Viaggi del Sestante alla
Club Vacanze, controllata
dallo stesso Tanzi: in tutto
12 società estere che
operano nel settore della
commercializzazione di
pacchetti turistici per
l’Italia.

Cimoli vende
La Cit torna
nel mirino
di Tanzi

ROMA. Precettazione. Il ministro
Burlando ci sta pensando ancora su
ma ormai l’orientamento è quello,
salvo colpi di scena o ripensamenti
dell’ultima ora. Solo questa sembra
sia rimasta la strada percorribile per
evitare la paralisi del traffico ferro-
viario dalle 21 di giovedì prossimo
alla stessa ora di sabato 23 a causa
dell’agitazione proclamata dal-
l’Ucs, l’unionecapistazione,unsin-
dacato di base che raccoglie adesio-
ni significative in posizioni nevral-
giche del sistema ferroviario italia-
no, capaci di mettere in ginocchio
l’interocomparto.

La partita ormai si gioca sul filo
delle virgole, delle piccole precisa-
zioni all’interno di un comunicato.
Ma sembra un dialogo fra sordi. Il
ministro dei Trasporti sollecita
l’Ucs a revocare lo sciopero per evi-
tare altri «irreparabili disagi» all’u-
tenza? Al sindacato non basta, oc-
corre qualcosa di più, chiede che
Burlando, o l’azienda, si spinga ol-
tre e dichiari apertamente chequel-
lacomponentesaràconvocataalta-
volo delle trattative per il rinnovo
contrattualeealtavoloperladefini-
zionedellenuoveregolenelsettore.
E quindi, almeno per ora, di revoca
dell’agitazione non se ne parla
nemmeno. E tutto torna in altoma-
re,mentrechisiapprestaalrientroa
casa dalle ferie con il primo grosso

controesodoestivostatrascorrendo
un Ferragosto nel dubbio: anticipa-
re o no il ritorno, sacrificando un
giorno di vacanza? E se poi lo scio-
perovienerevocato?

«Èstataunadocciafredda,nonce
l’aspettavamo», hannocommenta-
to ieri pomeriggio fonti del dicaste-
ro dei Trasporti alla notizia che l’U-
nione capistazione rigettava nella
sostanza l’appello diBurlando. «So-
nostateforniteassicurazionichesa-
ranno chiamati a far parte del tavo-
lo delle trattative ed eravamo certi
che questo sarebbe bastato per fare
marcia indietro. E invece...». E la
palla è tornata all’ufficio sindacale
dei Trasporti: sta lavorando a pieno
ritmo, nella speranza di ricucire il
dialogo tra le parti edottenerequel-
la revoca tanto sospirata. Un pa-
zientelavorodimediazione,fattodi
promesse e di assicurazioni, che pe-
rònonhaancorasortitoalcuneffet-
to.L’Ucsèfermanellasuaposizione
e l’ha ribadito in uncomunicato uf-
ficiale a firma del segretario genera-
leMarioMontanari conilquale sot-
tolinea l’immediata disponibilità,
in considerazione del periodo e del
disagio, a quel segno di pace richie-
sto ma solo di fronte ad una convo-
cazionedapartedell’aziendaodello
stessodicastero.Lamancataconvo-
cazione «sarà considerata una di-
mostrazione della volontà di non

voler arrivare alla risoluzione della
vertenza ma di voler reprimere il di-
ritto, e di conseguenza porta alla
confermadellosciopero».

Il sindacato di base sostiene di
aver «mantenuto gli impegni» evi-
tando di proclamare agitazioni fino
al 10 agosto, al contrario invece di
ministeroeFschenonavrebberote-
nuto fede a quanto promesso, rin-
viandocosì l’avviodiundialogonel
corso della tregua. I capistazione di-
cono che le regole sulla franchigia
negli scioperi, loro le hanno rispet-
tate, accantonando l’idea di procla-
mare agitazioni tra il 4 e il 10 agosto
e tra il 26 dello stesso mese e i primi
di settembre, pur non essendo fir-
matari dell’intesa in materia di au-
toregolamentazione e regolata dal-
la legge 146 del ‘90, la stessa che ora
Burlando potrà sfruttare per proce-
dere alla precettazione. Sono ormai
giorni che i capistazione, attraverso
il loro segretario generale Mario
Montanari, dichiarano di puntare
al riconoscimento, da parte delle
Ferrovie, della consultazione terri-
toriale, «nonché degli strumenti
persvolgereattivitàsindacale».Spe-
cie in considerazione del fatto che
l’azienda, «in assenza di consulta-
zione dell’Ucs a livello periferico»,
approfittando dello slittamento del
nuovo contratto nazionale di lavo-
ro, «continua ad intraprendere ini-

ziativeunilateralichepeggioranola
sicurezza e la qualità del servizio of-
ferto»all’utenza.

Proprio ai diritti e ai disagi dei
viaggiatori si erarichiamato ilmini-
stro dei Trasporti nel suo invito al-
l’Ucs a rivedere la decisione di scio-
perare. Viaggiatori «già penalizzati
nella prima fase dell’esodo dall’in-
terruzione della circolazione dovu-
ta al recente incidente ferroviario»
alla stazione Casilina di Roma. Bur-
lando aveva però anche sottolinea-
to che l’agitazione programmata
«non consente ai cittadini di utiliz-
zare il servizio ferroviario per più
giorni, impedendoilgodimentodei
diritti costituzionalmente tutelati»,
con riflessi potenziali sulla sicurez-
zapubblica inunmomentodigran-
di spostamentidaunaparteall’altra
delPaese.Unpassaggio,questo,che
da subito ha fatto intuire che la
prossima mossa del ministro, in as-
senza di novità sostanziali, sarebbe
la precettazione del personale in
agitazione, appellandosi all’artico-
lo 8 della 146/90 e al diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali.
E, stando a fonti del ministero, è or-
mai chiaro che è questo l’orienta-
mento su cui si lavora alacremente,
con il provvedimento adottato al
massimoentrolunedì.

Enzo Castellano

Stipendi d’oro, interviene l’Osservatore Romano: «È anche quella questione morale»

E Visco concede una tregua alle Ferrovie
Rinvio di un anno su 3mila miliardi di tasse
La decisione delle Finanze motivata con la necessità di salvaguardare l’occupazione e lo svolgimento dei ser-
vizi pubblici. «Nessuna ripercussione negativa per il deficit pubblico e per i rapporti con Bruxelles».

VENERDì 29 AGOSTO
ore 21.00

TAVOLA ROTONDA
con

Luigi Agostini, Tom Benetollo, Roberto Biorcio,
Sen. Umberto Carpi, Giampiero Cioffredi,

Paolo Serventi Longhi, Gigi Sullo

il Meeting è altro ancora:
convegni, laboratori di formazione, 

solidarietà internazionale, musica, mare... 
e tante altre cose

Per informazioni e prenotazioni - tel. Arci 055/245344 - 0586/684929

IIIMEETING EUROPEO ANTIRAZZISTA
CAMPING “LE TAMERICI” CECINA MARE (LI)

23 AGOSTO • 1 SETTEMBRE

“UN SETTEMBRE DI MOBILITAZIONE CONTRO
IL SECESSIONISMO E IL RAZZISMO PER

UN FEDERALISMO SOLIDALE”

ROMA. Provvidenziale boccata
d’ossigeno per le casse delle Ferrovie
delloStato.Labuonaazionepartedal
MinisterodelleFinanzeevaletremila
miliardidi lire.È stata infattidecisa la
sospensioneperunannodellariscos-
sione dell’imposta sul patrominiop
netto delle imprese che le Ferrovie
non hanno versato negli anni che
vannodal‘92al‘95.

Il provvedimento è stato adottato
diconcerto-diceuncomunicatodel-
le Finanze - con il ministero del Teso-
ro, che rappresenta l’azionistadi rife-
rimento dell’azienda guidata da
Giancarlo Cimoli, ed accoglie «l’i-
stanzadi sospensionepresentatadal-
la società che richiama quantoprevi-
sto dalla normativa per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la ga-
ranziadeiservizipubbliciessenziali».
Una leva formidabile quella esercita-
ta dal management di piazza della
Croce Rossa, che è così riuscito nel
suointento.

Per quanto concerne il piano di
graduale riscossione delle somme
iscritte a ruolo, tenuto conto che il
Tesoroèazionistaunicodellasocietà,
questo si tradurrà in una partita di gi-

ro sostanzialmente neutrale - è detto
ancora nel comunicato - per il fabbi-
sognodelsettorestatale,conmodali-
tàdi trasferimento«perfettamentein
linea con le metodologie concordate
in sede Eurostat». Nel frattempo, co-
munque, per disposizione del mini-
stro delle Finanze Visco proseguiran-
no gli accertamenti da parte degli or-
gani ispettivi dell’amministrazione
«sulla regolarità delle modalità di as-
solvimento degli obblighi tributari a
caricodelleFerroviedelloStato».

E intanto resta di forte attualità il
tema degli stipendi d’oro dei mana-
ger pubblici, compresi quelli delle
Ferrovie. Ieri è intervenuto anche
«L’Osservatore Romano» su un argo-
mentochenelgirodipochigiorniha
assunto rilievo di tutto rispetto nel
dibattito politico-sindacale, alla luce
anche di vicende che hanno visto
aziende pubbliche - Ferrovie dello
StatoinprimoluogomaanchelaRai-
messe sott’accusa, specie dal mondo
dei rappresentanti dei lavoratori, per
il fortesquilibriotra ilnumerodidiri-
genti e i risultati dell’impresa ed an-
che per l’elevato livello delle retribu-
zioni di centinaia e centinaia di ma-

nager.
Proprio alla sproporzione tra sti-

pendi ed efficienza aziendale, de-
nunciatadaCgil,CisleUil, sièrichia-
mato il giornale della Santa Sede,
commentandoche«inrealtàèdatut-
ti riconosciutocheanchegli stipendi
della dirigenza delle aziende pubbli-
checoncorronoadalimentarequella
questione morale dalla quale il Paese
èdaanniinterpellato».

Quello del quotidiano del Vatica-
no non è stato però l’unico interven-
to registrato ieri sugli stipendi d’oro.
Anche il ministro della Funzione
Pubblica Franco Bassanini è sceso in
campo, con un suggerimento: sareb-
be opportuno che la Commissione
d’inchiesta sulle retribuzioni nel set-
tore pubblico tracci il «quadro retri-
butivo» anche del settore privato:
servirebbe a valutare meglio la situa-
zione. Bassanini sostienecheoccorre
puntare ad un’amministrazione
pubblica efficiente e concorrenziale
chesiadeguiameccanismiprivatisti-
ci, garantendo retribuzioni concor-
renziali.

E.C.

Week end nero
Fs rimborsano
mille biglietti

È partita l’«operazione
rimborsi» per i viaggiatori
che hanno subito disagi nel
weekend nero del 2 e 3
luglio scorso. Le Fs hanno,
infatti, avviato l’emissione
di biglietti gratuiti richiesti
da quei viaggiatori coinvolti
nei disservizi sulla linea
Roma-Napoli a seguito
dell’incidente di Roma
Casilina. Le richieste di
rimborso pervenute alle
Ferrovie sono state, sino ad
oggi, circa 1000, oltre 500 i
biglietti già inviati a
domicilio. Per le Fs si tratta
di «un doveroso segno di
attenzione nei confronti
della clientela».

L’auto rilancia il capoluogo piemontese. Brillano Treviso e Vicenza

Export: Torino e Nord-Est superstar
Ma dal Sud segnali di miglioramento

«La privatizzazione si farà prestissimo»

Valori: «Investitori esteri
interessati ad Autostrade»

LAGESTIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE

“Lo stato dell’arte”
Atti del I Colloquio Internazionale

Pitigliano, Acquapendente, Orvieto 6-8/12/1996

a cura di M. Quagliuolo
con prefazione

di W. Veltroni

256 pagine, formato 15x21
copertina plastificata,

rilegato in brossura
L. 30.000

IL PROSSIMO COLLOQUIO SI SVOLGERÀ 
DAL 5 ALL’8 DICEMBRE 1997 

A VITERBO SUL TEMA
“SISTEMI DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI”

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO:
DRI - Ente Interregionale

ViaE. Filiberto 17, 00185 ROMA, Tel/Fax 06/7049.7920 s.a.

ROMA. Conferme e sorprese, con
più di un dato eclatante, nella
mappa del made in italy aggiorna-
ta al primo trimestre di quest’an-
no. Torino è la provincia più «atti-
va» d’Italia, il Nord-Est può conta-
re su duepesimassimicomeTrevi-
so e Vicenza con Modena che se-
gue da vicino al quarto posto. Tut-
tavia, e qui sta la sorpresa, l’area
che ha compiuto i maggiori pro-
gressi sul fronte dell’import-
exportèilMezzogiorno.

In ogni caso, le prime quattro
province in classifica valgono da
sole quasi tutto l’attivo italiano
della bilancia commerciale. In
compenso,Romacosìcome(epiù)
diMilano,haundisavanzoconl’e-
stero superioreal surplusdell’inte-
ra Italia. È la fotografia che si ottie-
ne riaggregando i dati territoriali
dei saldi commerciali con l’estero
nel primo trimestre rilevati dal-
l’UfficioItalianoCambi.

Torino, manco a farlo apposta,
deve la sua leadership nelle espor-
tazioni al rilevante surplus della

vocemezzidi trasporto,contribui-
scecon2.173miliardiall’attivoto-
tale della bilancia commerciale
italiana, che nel primo trimestre è
stato pari a 6.378 miliardi. Al se-
condopostoTrevisocon1.413mi-
liardi,poiVicenzacon1.273eMo-
dena con 1.135. Roma e Milano
hannoinveceundeficitrispettiva-
mentedi7.278e7.032miliardi.

Il Nord-Est vanta nel complesso
l’attivo di gran lunga più elevato:
7.487 miliardi nei primi tre mesi
del ‘97, in crescita dell’8,74%: un
avanzo superiore all’intero sur-
plus della bilancia commerciale
valutaria. La spina dorsale del ma-
de in Italy allinea, secondo la defi-
nizione della Banca d’Italia, quat-
tro regioni, tutte in attivo: Pie-
monte, Emilia Romagna, seconda
nella graduatoria regionale, Vene-
to e Piemonte. Trascinata in giù
daldeficitdiMilano, laLombardia
èpenultimasuperata,quantoade-
ficit,solodalLazio.

Nel Centro Italia la situazione è
nettamente sbilanciata: alle buo-

ne performance di Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche si contrap-
pone il pesante deficit del Lazio
(meno 7.250 miliardi, ultimo po-
stodelrankingregionale).

Il Sud ha sorprendentemente
migliorato il suo saldo di circa sei
volte, invertendo il segno dai 28
miliardi di passivo dei primi tre
mesidel ‘96ai150diattivodel ‘97.
Segnali di evidente risveglio, an-
che se in valore assoluto quei 150
miliardi di saldo attivo ottenuti da
Abruzzo, Molise, Campania, Pu-
glia, Basilicata e Calabria rappre-
sentanocircaundecimo,tantoper
fare un esempio, dell’avanzo regi-
stratonellasolaprovinciadiTrevi-
so.

Migliora la performance delle
isole: da un deficit di 170 miliardi
accusato nel periodo gennaio-
marzo ‘96si èpassatiaundisavan-
zo di 134 miliardi. Grazie in parti-
colar modo alla Sicilia, il cui saldo
passivo è migliorato del 29%,
mentre il deficit della sardegna è
peggioratodel137,5%.

ROMA. La privatizzazione della So-
cietà Autostrade ha tempi ristretti.
Lo ha ribadito aGenova ilpresiden-
te, Giancarlo Elia Valori, a margine
della firma di una nota di intenti
con la Regione Liguria per il riasset-
todellareteautostradaleligure.

«Autostrade società è sana, ci so-
no dunque tutti i presupposti per-
chè la privatizzazione, secondo le
procedure indicatedalGoverno, sia
conseguita nella piena trasparenza
rispettando i valori presenti nella
Società»,hasostenutoValori. Incal-
zato dai giornalisti per avere indica-
zioni più precise sui tempi, il presi-
dente di Autostrade ha risposto
«prestissimo» ed ha poi sottolinea-
to che manifestazioni di interesse
sonocomunisiaagrandigruppi ita-
lianicheeuropei,cosìcomeriporta-
to dalla stampa francese. «I primi -
haaggiuntoValori -puntanoavalo-
rizzarelerisorsediAutostrade,glial-
tri lo fanno come investimento fi-
nanziario».

La nuova convenzione tra Anas e
Società Autostrade secondo Valori

costituisce un risultato positivo per
la privatizzazione «che potrà avve-
nireprestoeincondizionidistabili-
tà, di certezze, di sviluppo. Per il
conseguimento di questo obiettivo
stiamo operando anche in questi
giorni».

L’intesa con la Regione Liguria
prevede il completamento nel Due-
mila del raddoppio della Savona-
Torino ed investimenti per l’inter-
connessioneaZinoladelleautostra-
deTo-Sv,Sv-Ge,Sv-Ventimigliacon
l’abbattimento della barriera di Al-
tare (27 miliadi) e per l’area metro-
politana genovese con un impegno
di spesadi oltre 100 miliardi. «In to-
tale -ha spiegato Valori - la Società
ha in cantieri nel prossimo triennio
investimenti in Liguria per 350 mi-
liardidi lireconricaduteoccupazio-
niparia1000unità/anno.«L’intesa
costituisceunpassoinavantimolto
importnate per la soluzione del no-
do genovese e arriva al termine di
unproficuolavoro»,hacommenta-
to l’assessore regionale ai Trasporti,
GrazianoMazzarello.


